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Mossi dalla nostalgia 

per l’infinito di Dio 
 

Magari stava facendo solo una passeggiata nel campo, 
distrattamente, due a passi a godersi il fresco degli alberi; o forse 
se ne tornava stanco e sudato verso casa dopo una mattina di la-
voro. O, ancora, mentre stava zappando, ha sentito qualcosa che 
terra non era, non la solita zolla.  

Che in quel tesoro nascosto ci si inciampi o che si riveli 
dal terreno aperto da una vanga, l’effetto è comunque dapprima la 
curiosità e poi il brivido di meraviglia entusiasta negli occhi: una 
felicità insperata, una sorpresa inaspettata.  

E ancora, c’è un cercatore, uno che viaggia instancabile 
da un paese all’altro per vendere e comprare: i suoi occhi sono abi-
tuati a valutare, a soppesare, a dare un prezzo. Improvvisamente 
ha davanti a sé una perla luminosa e grande, più preziosa di tutte 
altre, di un valore inestimabile. Una felicità insperata, una sorpresa 
inaspettata. 

 Ci coglie così quel regno dei cieli, che tanto dei cieli non 
è, visto che ci inciampiamo proprio qua, sulla terra; nascosto sì, ma 
tra i nostri piedi, sotto il nostro sguardo. Dentro la vita. E ci coglie 
“insieme”, pesci buoni e cattivi, tutti nella stessa rete, a guizzare sul 
legno della barca, fra le maglie di quella rete calata solo per salvare, 
che è come dire mettere in salvo: eccolo il Suo regno.  

Il tesoro è qua, e aspetta occhi curiosi, svegli, audaci e 
cuori che sappiano riconoscere quel bisogno di infinito che punge 
nel profondo, improvviso e caldo, come una gioia inaspettata. 
Scava, cerca, lasciati sorprendere. Antoine de Saint Exupery scri-
veva: «Se vuoi costruire una nave, non radunare uomini per ta-
gliare legna, dividere i compiti, impartire ordini, ma insegna loro la 
nostalgia per il mare vasto e infinito».  

Forse il fine ultimo, l’obiettivo preciso della venuta di 
Gesù è stato proprio questo risvegliare in noi la nostalgia, del 
mare grande, del suo profumo, di quell’infinito che ci portiamo 
dentro, che è come voce che chiama da lontano. Sboccia così, all’im-
provviso, una nostalgia che è ricordo di casa, di un regno a cui ap-
parteniamo. Il Suo piccolo, vicino e nascosto regno. «Le nostalgie 
sono racchiuse in me come bolle d’aria nel pane» (Yehuda Amichai) 
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PRIMA LETTURA  1RE 3,5.7-12 

 al tuo servo un cuore docile, 

perché sappia rendere giustizia al tuo po-

polo e sappia distinguere il bene dal 

male; infatti chi può governare questo tuo 

popolo così numeroso?». Piacque agli 

occhi del Signore che Salomone avesse 

domandato questa cosa.  
 

SALMO RESPONSORIALE 118  

Quanto amo la tua legge, Signore!. 
 

 

SECONDA LETTURA Rm 8, 28-30 

Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre 

al bene, per quelli che amano Dio, per co-

loro che sono stati chiamati secondo il 

suo disegno. 
 

VANGELO Mt 13,44-52 

In quel tempo Gesù disse ai 

suoi discepoli: «Il regno dei cieli è si-

mile a un tesoro nascosto nel campo; un 

uomo lo trova e lo nasconde; poi va, 

pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e 

compra quel campo.  

Il regno dei cieli è simile a un mercante 

che va in cerca di perle preziose; tro-

vata una perla di grande valore, va, 

vende tutti i suoi averi e la compra.  

Ancora, il regno dei cieli è si-

mile a una rete gettata nel mare, che 

raccoglie ogni genere di pesci. Quando 

è piena, i pescatori la tirano a riva, si 

mettono a sedere, raccolgono i pesci 

buoni nei e buttano via i cattivi.  

 

PREGHIERA 

DELLA SETTIMANA 

O Padre, fonte di sapienza, 

che ci hai rivelato in Cristo il tesoro 

nascosto e la perla preziosa, concedi 

i a noi il discernimento dello Spirito, 

perché sappiamo apprezzare fra le 

cose del mondo il valore inestima-

bile del tuo regno, pronti a ogni ri-

nunzia per l'acquisto del tuo dono

   

LA PAROLA DEL SIGNORE:  MT 13,44-52 
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UNA CORTESIA RECIPROCA 
➔Coloro che hanno fatto l’offerta per ricordare 
nelle Messe feriali o festive i propri cari, verifi-
chino l’esattezza del giorno e dell’ora.  
➔In caso contrario possono presentarsi in sa-
crestia pima della celebrazione per l’oppor-
tuna rettifica. 

 
 

INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 27 luglio - S.Natalia 

Ore 9.00 
Albertini Gaetano 
Manzoni Paolo e Stefania 
Franco, Rosa e Sergio 

MARTEDÌ 28 luglio 
Ss. Nazario e Celso 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

MERCOLEDÌ 29 luglio 
S. Marta 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

GIOVEDÌ 30 luglio 

Ore 9.00 Maraschi Giuseppe e Maria 

VENERDÌ 31 luglio 
S. Ignazio di Loyola 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

SABATO 01 agosto 
A. Alfonso Maria de Liguori 

Ore 18.00 Cremascoli Jole e Tonino 

DOMENICA 02 agosto 
XVI^ TEMPO ORDINARIO 

Ore 8.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 
Grossi Elsa 
Fiocchi Ornella e Giuseppe 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 

ORARIO MESSE LUGLIO E AGOSTO 
Nel mese di luglio e agosto sono sospese: 
- le Messe feriali delle 18 (da lunedì e venerdì) 
- la Messa delle 18.00 della domenica. 
➔La messa del sabato delle 18 è confermata 
 

PER  I  FIDANZATI 
➔  Alle porte della chiesa  è  esposto il calendario 
annuale relativo ai “Percorsi per Fidanzati” dell’anno pa-
storale 2026-2027.  
➔Il “Percorso” che si terrà nella nostra parrocchia avrà 
inizio martedì 26 gennaio. Comprende 8 martedì. 
       Iscrizioni: presso il parroco di “lui” o di “lei” 
 

CHIUSURA ESTIVA ORATORIO 
Dal 25 luglio l’oratorio resterà chiuso per la pausa estiva. 
 

 
 

 

MAGNIFICA HUMANITAS    (Leone  XIV) 
 

Quando parliamo di dignità non usiamo tale parola 
sempre allo stesso modo: talvolta ci riferiamo alla 
dignità morale, cioè al modo in cui una persona 
orienta le proprie scelte e il proprio agire; altre volte 
pensiamo alla dignità sociale, cioè alle condizioni di 
vita della persona e al rispetto concreto che le viene 
riconosciuto dalla società; in altri casi ancora indi-
chiamo la dignità esistenziale, vale a dire il modo in cui 
una persona percepisce il valore di sé e della propria 
vita. Queste dimensioni della dignità possono crescere 
o diminuire. Oltre a questi significati, però, vi è un 
livello più profondo:  è la dignità che appartiene a ogni 
essere umano semplicemente per il fatto di esistere, di 
essere stato voluto, creato e amato da Dio. 

La recente Dichiarazione Dignitas infinita ha of-
ferto una sintesi: «Una dignità infinita, inalienabil-
mente fondata nel suo stesso essere, spetta a ciascuna 
persona umana, al di là di ogni circostanza e in qualun-
que stato o situazione si trovi», cioè sempre e ineludi-
bilmente. Questa dignità di ogni essere umano può es-
sere detta infinita, come ha fatto San Giovanni Paolo 
II,  per due ragioni: perché è infinito l’amore di Dio 
che lo chiama all’amicizia con Lui, e perché è assolu-
tamente incondizionata, nel senso che, anche cer-
cando all’infinito, non si troverà mai nulla che possa 
cancellarla o smentirla. (n.52; 53) 

 
 

  

APPUNTAMENTI FISSI 

Confessioni: sabato     9.30-10.15 

     14.30-15.15 

Rosario: SOSPESO IN ESTATE 

 

 

 

http://www.cabrinilodi.it/
https://www.vatican.va/roman_curia/congregations/cfaith/documents/rc_ddf_doc_20240402_dignitas-infinita_it.html
https://www.vatican.va/content/vatican/it/holy-father/giovanni-paolo-ii.html
https://www.vatican.va/content/vatican/it/holy-father/giovanni-paolo-ii.html

